
Bresciaoggi 17 ottobre 2016

CELLATICA: 
Maifredi, Marelli, L.Scaramatti, Aiardi, Botticini, Zenocchini, Capelli, Ceresoli (20’ st Alberti), Morelli 
(34’ st Loda), D.Scaramatti (22’ 5t Spagna), Gaudenzi. 
A disp: Franchi, Mensi, Dassa, Lobo. 
Allenatore: Abrami 
VEROLAVECCHIA: 
Brognoli, Guarneri, Bonetti, Fogazzi, Ricci, Cavagnini, Bellomi (18’ st Rossetti), Guarneri, Bertotini, 
Bosetti (27’st Sandrini), Favalli (l’st Bertoli). 
A disp: Bertoni, Salini, Fornoni, Zanotti. 
Allenatore: Lanzi 
Arbitro: Passarotti di Mantova 
Reti: 20’ pt Morelli, 35’ pt Bellomi, 50’ pt D. Scaramatti su rigore, 49’st Loda. 
Note ammoniti L. Scaramatti, Zenocchini, Capelli, D.Scaramatti, Fogazzi, Cavagnini. 
Espulsi: 50’ st Guarneri.

GIRONE G. Nel recupero cala il sipario

Cellatica domina e il Verolavecchia si deve arrendere
CELLATICA  -  VEROLANUOVA  3 - 1

Novanta minuti di dominio assoluto non sono bastati: il Cellatica di 
Andrea Abrami ha dovuto ricorrere al recupero per superare un Ve-
rolavecchia distratto e poco pungente. Il gol del 3-1 e della definitiva 
«liberazione» è arrivato infatti al quarto minuto extra, quando il portie-
re bassaiolo Luca Brognoli si è arreso dopo una gara da protagonista, 
determinante in almeno otto occasioni.
Al Comunale passano i padroni di casa, superiori sul piano del gio-
co e della manovra, ma impossibilitati a dilagare proprio per merito 
dell’estremo difensore del Verolavecchia.
Dopo un primo quarto d’ora soft la gara si infiamma al 17’, quando 
Capelli semina il panico sulla fascia destra e serve Moretti, che si fa 
respingere il tiro dalla difesa avversaria. Passa un minuto ed è Brognoli 
a opporsi al tentativo ravvicinato di Gaudenzi. 
Poi l’equilibrio si rompe al 20’: un lancio di Danny Scaramatti permet-
te al bomber Morelli di insaccare a rasoterra.
Gli ospiti però pareggiano con Bellomi, che batte Maifredi in uscita. 
Poi sale in cattedra Brognoli, capace di volare a deviare in angolo la 
punizione di Danny Scaramatti e il tiro cross di Capelli. L’episodio che 
cambia definitivamente il match arriva in pieno recupero, quando un 
fallo di mano di Fogazzi permette a Danny Scaramatti di realizzare il 
nuovo sorpasso. Nella ripresa le occasioni da gol calano e la gara si in-
cattivisce. Infine, a tempo scaduto il contropiede orchestrato da Capelli 
permette a Loda di appoggiare in rete per il gol che fa calare il sipario. 
A.DIM.


